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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

VENERDÌ 30 SETTESIBRE 1960. - Presidenza 
del Presidente LEONE. 

La Giunta esamina la questione ad essa 
sottoposta dalla Commissione speciale per la 
cittb di Napoli circa la ammissibilith della 
nomina dei Comitati in sede legislativa. Dopo 
aver rilevato che il Regolamento non contiene 
alcuna norma in proposito e che nella prassi 
vi si procede soltanto su proposta del Presi- 
dente con il consenso di tutti i componenti 
della Commissione e comunque mai nel caso 
che vi sia formale richiesta di scelta del testo 
base, ribadisce il parere gih espresso dal Pre- 
sidente; esprime tuttavia l’avviso che rientra 
sempre nei poteri di ciascun Presidente di 
Commissione di promuovere incontri od ac- 
cordi f r a  i rappresentanti dei vari gruppi nel- 

la Commissione stessa soprattutto allo scopo 
di accelerarne i lavori. 

La Giunta decide poi, in merito al con- 
flitto di competenza sorto fra le Commissioni 
I e I1 in ordine al disegno di legge: (( RIORDI- 

SERVIZI ANTINCENDI )) (2329), che il disegno di 
legge medesimo sia assegnato alla competenza 
primaria della Commissione I1 (Interni) trat- 
tandosi di personale speciale e considerato 
altresì che il parere della I Commissione è 
vincolante. 

Circa il conflitto fra le Commissioni I e 
IV in ordine alla proposta di legge Marotta 
Vincenzo ed altri: (( ORDINAMENTO DEGLI UF- 
FICI DI SERVIZIO SOCIALE E ISTITUZIONE DEI 
RUOLI DEL PERSONALE DI SERVIZIO SOCIALE )) 

NAMENTO DEI RUOLI DEL PERSONALE STATALE DEI 

(1768), la Giunta delibera di mantenere fer- 
ma l’assegnazione alla Commissione IV a cui 
è pure assegnato il disegno di legge: (( ORDI- 

DELINQUENZA MINORILE )) (2393), che tratta - 
fra l’altro - la medesima materia, e che non 
potrebbe essere esaminato in sede principale 
dalla I Commissione alla quale spetta tuttavia 
di esprimere su entrambi i provvedimenti il 
proprio parere vincolante. 

NAMENTO PENITENZIARIO E PREVENZIONE DELLA 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERD~ 30 SETTEMBRE 1960. - Presidenza 
del Presidente LUCIFREDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la riforma della pub- 
blica amministrazione, Tozzi Condivi. 

Proposta di legge: 
Penazzato e Rampa : (( RICONOSCIMENTO 

AI FINI DELLA PROGRESSIONE ECONOMICA DEGLI 
IMPIEGATI CIVILI PROVENIENTI DA SOTTUFFICIALI 
DELLE FORLE ARMATE E DEI CORPI ORGANIZZATI 
MILITARMENTE A SERVIZIO DELLO STATO, DEI, sm- 

NOMINA NEI RUOLI CIVILI )I (391) (PaTeTe alla 
V I  Commissione). 

I1 Relatore Bozzi riferisce sulla proposta 
di legge e chiede che per la definizione del 
parere, si rinvii il seguito dell’esame del prov- 
vedimento al fine di coordinarne le linee alla 
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legislazione vigente. Dopo interventi del de- 
putati Berry, Berlinguer e il’annuzzi, del Pre- 
sidente e del Sottosegretario di Stato Tozzi 
Condivi, la Commissione rinvia il seguito del- 
l’esame della proposta. 

Proposta, di legge: 
Vigorelli ed altri : (( RIFORMA DEGLI ENTI 

COXUNALI DI  ASSISTENZA E RELLE ALTRE ISTITU- 
ZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA 1) (Urgenza) 
(1949) (Parere alla I l  Comm,issione). 

Su proposta del Presidente, l’esame del 
provvedlmento viene rinviato perch6 possa 
essere abbinato a quello delle proposte di 
legge nn. 1526 e 1160, che vertono sulla stessa 
materia, e che la Commissione chiede che le 
vengano assegnate per il parere. 

Disegno di legge: 
(( DISPOSIZIONI PER L’ULTERIORE DECENTRA- 

BLICA ISTRUZIONE )) (Approvato dalla V I  cOr% 
missione permanente del Senato) (2401) (Pa- 
rere alla V I I I  Comm’issione). 

I1 Presidente Lucifredi, Relatore, riferisce 
sul disegno di legge illustrandone le finali& 
la portata ed il contenuto e proponendo che 
la Commissione esprima parere favorevole sul 
provvedimento. Dopo interventi dei deputati 
Luzzatto e Nannuzzi, la Commissione esprime 
parere favorevole al disegno di legge. 

MENTO DEI SERVIZI DEL MINISTERO DELLA PUB- 

Proposta di legge: 
Vedovato e Biagioni : (( MODIFICAZIONE 

DELLE NORME SULLA SISTEMAZIONE DEL PERSO- 
NALE GIA IN SERVIZIO CON RAPPORTO STABILE D’IM- 
PIEGO PRESSO LE CAMERE DI COMMERCIO DELLA 
LIBIA, L’UFFICIO ERITREO DELL’ECONOMIA, I L  
COMITATO DELL’ECONOMIA DELLA SOMALIA E GLI 
UFFICI  COLONIALI DELL’ECONOMIA )i (552). 

I1 Relatore Berry riferisce sulla proposta 
di legge illustrandone il contenuto e le fina- 
lità e dichiarandosi favorevole ai principi che 
la ispirano. Dopo interventi del deputato Nan- 
nuzzi, del Presidente e del Sottosegretario di 
Stato Tozzi Condivi, il seguito dell’esame della 
proposta di legge è rinviato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 
Scalia ed altri: (( MODIFICHE AL TRATTA- 

XESTO ECOSO1; I(’0 E GIURIDICO DEL PERSOSALE 
DEGLI ISTITUTI D I  ISCRE3IEX’O IPPICO 1) (1615). 

I1 Relatore Rerry, riferisce sulla proposta 
e propone che, ai sensi dell’articolo 37 del 
Regolamento, si chieda al Presidente della 
Came1.a di deEerire In proposta di legse alla 
competenza pk%.naria della Commissione Fi- 
nanze e tesoro, CUR il parere della Commis- 
sione Agricoltur;n, ferrna restante la compe- 
tenza della 1 Commissione in sede consultiva. 

Dopo interventi del Presidente e del Sotto- 
segretario di Stato Tozzi Condivi, la Commis- 
sione approva la proposta del Relatore. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFEBENTE. 

VENEWÌ 30 SETTEMBRE 1960. - Presidenza 
del Presidenfe RICCIO. - Intervengono il Mi- 
nistro dell’interno, Scelba e il Sottosegretario 
di Stato 1)eY l’interno, ScHlf;im. 

Seguito dell’esame del disegno di legge: 
(( STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL 

MINISTERO DELL’INTERNO PER L’ESERCIZIO FINAN- 
ZIARIO DAL 1” LUGLIO 1960 AL 30 GIUGNO 1961 1) 

(2311). 
La Commissione, dopo le risposte dei Re- 

latori Russo Spena e Mattarelli Gino ai vari 
intervenuti nella discussione ed a seguito del- 
l’intervento del Ministro Scelba, passa al- 
l’esame degli ordini del giorno. 

In fine di seduta viene, quindi, dato man- 
dato ai Relatori Russo Spena e Mattarelli Gin0 
di stendere la relazione di maggioranza per 
l’Assemblea, mentre il deputato Iotti Leonilde 
si riserva di presentare la relazione di mino- 
ranza. 

I1 Presidente Iticcio, infine, si riserva di 
nominare il Comitato dei nove per la discus- 
sione del disegno di legge davanti all’As- 
semblea. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 1960. - Presidenza 
del Presidente BETTIOL - Intervengono i Sot- 
tosegretari per gli affari esteri, Russo Carlo 
e Storchi. 

La Commissione procede alla elezione del 
Presidente e di un Vicepresidente. Risult,ano 
eletti : Presidente Beltiol, Vicepresidente Ve- 
dovato. 

Disegno di legge: 
(( STATO D I  PREVISIONE DELLA SPESA DEL 

LvINISTE’40 DEGLI AFFARI ESTEXI PER L’SERCIZIO 
FINAKZIARIO DAL 1” LUGLIO 1960 AL 30 GIU- 
GSO 10Ri ): (Approucilo dul Senato) (2243). 

Il Helatore 1lul)inacci illustra le linee ge- 
nerali che intende dare alla propria relazione, 
S(!l,Pitft1ltio per ii mantenimento e conaolida- 
nienito della pace allraverso i validi strumenti 
del TWto AVlnntico e della S . - \ .T .O. ,  ed alle 
nttivitk 1)r~sso 1’O.S.U. Dopo nvere passato 
in rassegria te questiuni relative all’Xlto Adi- 
pe, a1l’intepr;izione europea, ai contatti fra 
Italia e i vari Paesi del mondo, al lavoro 



italiano all’estero conclude auspicando un 
sempre maggior potenziamento delle nostre 
rappresentanze diplomatiche. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Spallone, che si sofferma sui problemi del- 
l’emigrazione e dell’assistenza ai nostri lavo- 
ratori all’estero; Ingrao, che esprime un giu- 
dizio negativo sulla nostra politica estera ri- 
tenendola non sacientemente chiara; Bru- 
sasca, che auspica un ulteriore potenzia- 
mento dei nostri strumenti diplomatici specie 
nell’ Africa ove l’Italia, dopo aver raggiunto 
- nella considerazione di quei popoli - dal 
punto di vista delle capacità tecnico-organiz- 
zative, il livello dei più qualificati Paesi, 13 
senz’altro la più apprezzata sul piano dei rap- 
porti umani; ed infine Montini, che sottolinea 
l’evoluzione dello spirito dei rapporti diplo- 
matici verso il coordinamento delle recipro- 
che sovranità e conclude auspicando una sem- 
pre maggior contri buzione italiana alle isti- 
tuzioni internazionali fra le quali, in parti- 
colare, l’U.N.I.C.E.F. 

Dopo brevi parole del Presidente Bettiol, 
la Commissione incarica il Relatore Rubinacci 
di predisporre la relazione per l’Assemblea. 
A far parte del Comitato dei nove, oltre al 
Presidente Bettiol ed al Relatore Rubinacci, 
sono chiamati i deputati Brusasca, Martino 
Gaetano, Saragat, Spallone, Lombardi Ric- 
cardo, De Marsanich e Cantalupo. 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERDj. 30 SETTEMBRE 1960. - Presidenza 
del Presidente VICENTINI. - Intervengono il 
Sottosegretario di Stato per il bilancio, Ro- 
selli, e il Sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile, Mannironi. 

Disegni di legge: 
(( CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESI- 

N. 144, EMANATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 42 DEL 

L’AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E SULLA 
CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO, PER PRE- 

DENTE DELLA REPUBBLICA 25 FEBBRAIO 1960, 

REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440, SUL-  

LEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE 
IMPREVISTE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1959- 
1960 1) (Approvato dalla V Commissione per- 
manen te  del Senato)  (2339); 

(( CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESI- 

EMANATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 42 DEL REGIO 
DENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1960, N. 238, 

DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440, SULL’AM- 
MINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E SULLA CON- 
TABILITA GENERALE DELLO STATO, PER PRELEVA- 
MENTO DAL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE I M -  

PREVISTE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1959-60 )) 
(Approvato dulla V Commissione permanente 
del Senato) (2350); 

(( CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESI- 

EMANATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 42 DEL REGIO 
DEhTE DELLA REPUBBLICA 9 MAGGIO 1959, N. 365, 

DECRETO 18 NOVEAIBRE 1923, N. 2440, SULL’AM- 
MINISTRAZIONE DEL PATRIJIONIO E SULLA CON- 
TABILITB GENERALE DELLO STATO, PER PRELEVA- 

PREVISTE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1958-59 )) 
(Approvato dulla V Commissione permunente 
del Senuto) (2406); 

(( CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESI- 

EMANATO AI SENSI DELL’ARTICOLO ,42 DEL REGIO 

MENTO DAL FONDO D I  RISERVA PER LE SPESE IN- 

DENTE DELLA REPUBBLICA 9 MAGGIO 1959, N. 366, 

DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440, SULLA AN- 
MINISTRAZIONE DEL PATRI3JONIO E SULLA CON- 
TABILITÀ GENERALE DELLO STATO, PER PRELEVA- 
MENTO DAL FONDO D I  RISERVA PER LE SPESE IN- 
PREVISTE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1958-59. )) 
(Approvato dulla V Commissione permunente 
del Senato) (2407); 

(( CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESI- 
DENTE DELLA REPUBBLICA 11 NUOVEMBRE 1959, 
N. 1059, EMANATO A I  SENSI DELL’ARTICOLO 42 DEL 
REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N. 2440, SUL- 
L’AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E SULLA 
CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO, PER PRELE- 

IMPREVISTE DDLL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1959- 
1,960 )) (Approvuto dalla V Commissione per- 
manente  del Senato) (2408). 

.I1 Relatore Belotti riferisce sui cinque 
provvedimenti, illustrando le destinazioni dei 
prelevamenti d.ei quali B proposta la conva- 
lida ed in particolare il carattere di necessità 
e di urgenza delle spese affrontate; propone 
alla Commissione l’approvazione dei cinque 
disegni di legge e chiede di essere autorizzato 
a riferire oralmente in Assemblea. 

Interviene nella discussione il deputato 
Soliano, che esprime il dissenso della sua 
$arte con il troppo frequente ricorso del Go- 
verno alla procedura eccezion d e  dei preleva- 
menti dal fondo di riserva, per le spese im- 
previste, anche quando non ricorrono i pre- 
scititti requisiti della necessita ed urgenza 
delle spese da affrontare. Dopo un breve chia- 
rimento del Sottosegretario Roselli sul carat- 
.tere delle spese affrontate, tutte realmente 
imprevedibili ed urgenti, i cinque provvedi- 
menti sono posti in votazione ed .approvati 
ed B altresì dato mandato al Presidente Vi- 
centini di richiedere alla Presidenza deIla 
Camera l’autorizzazione a riferire oralmente 
in Assemblea. 

VAMENTO DAL FONDO D I  RISERVA PER LE SPESE 

Disegno di legge: 
c( ASSUNZIONE A CARICO DELLO STATO DI 

ONERI DERIVANTI DALLE GESTIONI D I  AMMASSO E 
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DISTRIBUZIONE DEL GRAXO DI PRODUZIONE NAZIO- 
NALE DELLE CAhiPAGNE 1934-55, 1955-56, 1956- 
1937 E 1957-58, NOXCII~ DALLA GESTIONE DI DUE 
MILIONI DI QUINTALI DI RISONC ACWTONATI PER 
COSTO DELLO STATO XELLA CAJIPAGSA 1954-55 )) 
( i l pprovu~o  dal Senuto) (Parere della XI Com- 

Riferisce il Presidente Vicentini, che illu- 
stra il disegno di legge con il quale si prov- 
vede a definire l’onere derivato a carico del 
bilancio dello Stato dalle gestioni di ammasso 
del grano e del risone per le annate tra il 
1954-55 e il 1S57-58. In particolare ricorda le 
esigenze di sostegno della produzione agra- 
ria nazionale che consigliarono l’intervento 
dello Stato in questi settori e raccomanda alla 
Conimissione la più sollecita approvazione del 
provvedimento per non gravare di un ulte- 
riore accuniulo di interessi la posizione debi- 
toria delle gestioni di cui al disegno di legge. 

La Comniissione approva il disegno di leg- 
ge e d& mandato al Presidente di chiedere 
autorizzazione al Presidente della Camera di 
riferire oralmente in Assemblea. 

9?2kSSiO?W) (632). 

Disegno di legge: 
(( CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO ANNUO 

DI LIRE 85.000.000 PER TRE ANNI A PARTIRE DAL- 
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1959-60, A FAVORE DEL- 
L’ENTE MOSTRA D’OLTREMARE E DEL LAVORO ITA- 
LIANO NEL ntioNDo IN NAPOLI )) (Parere alla X I I  
Commissione) (2326). 

I1 Presidente Vicentini prospetta la oppor- 
tunith di chiedere alla Presidenza della Ca- 
mera che il disegno di legge n. 2326 venga 
assegnato alla Commissione Bilancio e Par- 
tecipazioni statali in sede primaria, poiche 
tale provvedimento concerne la gestione di un 
ente autonomo che fa capo al Ministero delle 
Partecipazioni statali, sicch6 la stessa inizia- 
tiva del provvedimento risale al Ministro del- 
le partecipazioni statali con il solo concerto 
del Ministro del tesoro e senza che il Mini- 
stro dell’industria e commercio abbia parte- 
cipato all’iniziativa. 

La Commissione accoglie la proposta del 
Presidente e delibera in tal senso. 

Disegno di legge: 
(( ~~ODIFICAZIOXI ALLO STATO GIURIDICO E 

ALL’OADIXAMEXTO DELLA CARRIERA DEI SEGRETARI 
COMCSALI E: PRoVIx6:I.iLr )I (2343) (Parere alla 
I I  Coni missione). 

In assenza del EPelntore Barbi, riferisce il 
deputiato Belotti che illustra il contenuto del 
provvedimento, propo::endo alla Commissione 
di esprimere parere favorevole- poiche da esso 
non consegue a carico dello Stato alcun nuovo 
maggiore onere. I1 Sottosegretario Roselli pro- 

spetta qualche riserva sugli articoli i e 150 
del disegno di legge. La Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 
(( UISPOSIZIONI IX MATERIA DI PRESTAZIONI 

PER LA DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA )) (2473) 
(Pccwre alla X I I I  Commissione). 

I1 Relatore Butte illustra il disegno di leg- 
ge, soprattutto nelle sue conseguenze finan- 
ziarie, chiarendo come l’onere dal disegno di 
legge derivante siit posto a carico dell’ap- 
posito fondo disuccupazione e percib dill prov- 
vedimento non consegue alcun maggiore one- 
re a carico dello Stato. 

Fa per altro presente che risulteranno ne- 
cessariaiilente contratte le disponibilità a fa- 
vore delle altre iniziative pure poste a carico 
del fondo disoccupazione (addestramento pro- 
fessionale dei lavoratori, ciin tieri, corsi, ecc.) 
con un risultato complessivo degli in  tementi 
pubblici a favore della disoccupazione che po- 
trebbe risultare non di molto migliorato. Pro- 
pone alla Commissione di esprimere parere 
favorevole formulando qualche risedva nel 
senso sopra indicato. 

Interviene nella discussione il deputato Liz- 
zadri che concorda con quanto esposto dal 
Relatore e propone di aggiungere al parere 
favorevole la raccomandazione di sopprimere 
il secondo comma dell’articolo 1, onde evi- 
tare che il modestissimo sussidio corrisposto 
ai disoccupati possa venire decurtato se risulti 
in concomitanza con altre prestazioni econo- 
miche obbligat’orie di natura previdenziale e 
assistenziale le quali sono sempre anch’esse 
di entità assai modesta. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole e dà mandato a1 Relatore Butte 
di illustrare alla competente Commissione di 
merito le riserve e le raccomandazioni pro- 
poste dallo stesso Relatore e dal deputato Liz- 
zadri. 

Disegno di legge: 
(( AUTORIZZAZIONE DI SPESA PER LA CONCES- 

SIONE, AI SENSI DEL TESTO UNICO 28 APRILE 1938, 
N. 1165, E SUCCESSIVE JIODIFICAZIONI ED INTE- 
GBAZIONI, DI COXTRIBUTI IN ANNUALITÀ PER LA 
COSTRUZIO3X DI CASE POPOLARI )) (2472) (Parere 
alla Ix’ Commissione) .  

In sostituzione del Relatore Gioia, riferisce 
il deputato Belotti, che illustra i1 contenuto 
e 1s portata del disegno di legge, soprattutto 
nelle sue conseguenze finanziarie, raccoman- 
dando alla Commissione di esprimere parere 
favorevole. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 
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Disegno di lesge: 
(c COSTRUZIOAT DA PARTE DELL’ISTITCTO NA- 

ZIOXALE PER LE CASE AGLI IMPIEGATI DELLO STA- 
TO (1.N.C.I.s.) DI ALLOGGI DA ASSEGN.ARE IN LO- 
CAZIONE SEMPLICE AL PERSOSALE DELL’A3IJIINI- 
STRAZIOXE DEGLI AFFARI ESTERI I) (2470) ( p a -  
rere alla I X  Commissione).  

In sostituzione del Relatore Gioia, riferisce 
il deputato Belotti, che illustra il contenuto 
e la portata del disegno di legge, soprattutto 
nelle sue conseguenze finanziarie, raccoman- 
dando alla Commissione di espsimere parere 
favorevole. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

Proposta di legge: 
Guerrieri Filippo ed altri: (( MODIFICHE 

L’AUMENTO DEI SOPRASSOLDI DI MEDAGLIE AL VA- 

L’ORDINE MILITARE D’ITALIA ED ESTENSIONE DEL 

AL VALOR MILITARE )) (1965) (Parere alla VI1 
Coemmissione) . 

I1 Relatore Belotti illustra la proposta di 
legge, intesa a rivalutare ed estendere il so- 
prassoldo corrisposto ai decorati al valor mi- 
litare. In particolare riferisce sulle conse- 
guenze finanziarie che discendono dal prov- 
vedimento, nella misura di circa 900 milioni 
posti a carico del competente capitolo iscritto 
sullo stato di previsione del Miiiistero del te- 
soro. Poiche risulta che su tale capitolo esi- 
stono le corrispondenti disponibilik, racco- 
manda alla Commissione di esprimere parere 
favorevole. 

Dopo interventi dei deputati Lizzadri e 
Rriphenti che concordano con le conclusioni 
del Relatore, pur ritenendo di non dovere con- 
siderare superate con la presente proposta le 
più ampie provvidenze di cui alle altre due 
proposte nn. 1455 e 1840 ,  gi& esaminate dalla 
Commissione Bilancio ma non ancora appro- 
vate, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

ALLA LEGGE 27 MARZO 1 9 5 3 ,  N. ’&9, CONCERNENTE 

LOR hTILITARE E DEGLI ASSEGNI AI DECORATI DEL- 

SOPRASSOLDO AI DECORATI DELLA CROCE DI GUERRA 

Disegno di legge: 
(( MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE 

17 LUGLIO 1954 ,  N .  5 2 2 ,  CONCERNENTE PROVVE- 
DINENTI A FAVORE DELL’INDUSTRIA DELLE CO- 
STRUZIONI NAVALI E DELL’ARNAMENTO )) (Pa-  
rere alla X Commissione) (2395). 

In sostituzione del Relatore Biasutti, rife- 
risce il deputato Belotti che illustra il di- 
segno di legge, in particolare nelle sue con- 
seguenze finanziarie, e raccomanda alla Com- 
missione di esprimere parere favorevole. 

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

La Commissione, infine, delibera di rin- 
viare ad altra seduta l’esame delle proposte 
di legge nn. 1692 e 1954. 

FlXAIVZE E TESORO 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 1960. - Presidenza 
del Presidente VALSECCHI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato: per le finanze, Troisi; 
per il tesoro, Natali. 

Disegno di legge: 
cc INCLUSIONE DELLA BANCA CENTRALE DI 

CREDITO POPOLARE ” CENTROBANCA ”, CON SEDE IN 
MILANO, TRA GLI ISTITUTI ABILITATI A COMPIERE 
OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO DI RXIGLIORA- 
MENTO CON IL CONTRIBUTO STATALE NEL PAGA- 
MENTO DEGLI INTERESSI E LE AGEVOLAZIONI FI- 
SCALI PREVISTE N (Approvato dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (1435) .  

I1 Presidente Valsecchi riferisce sul prov- 
vedimento illustrandone ampiamente il con- 
tenuto e pronunciandosi per la sua approva- 
zione. Intervengono, quindi, nella discussione 
i deputati : Raffaelli, che ritiene opportuno 
agevolare la concessione di provvedimenti 
analoghi in favore di istituti che hanno la 
propria sfera d’azione nelle regioni centrali 
e in particolare in Toscana, nell’Emilia e nel- 
1’Umbria e sostiene l’opportunità che si at- 
tui un riordinamento organico delle norme 
relative alla concessione del credito agrario 
di miglioramento; Albertini, che nell’annun- 
ciare il voto favorevole del proprio Gruppo, 
pone in rilievo che anche nelle regioni del 
Nord-Italia, vi B necessith di ottenere l’allar- 
gamento delle concessioni di esercizio del cre- 
dito agrario con le facilitazioni ed agevola- 
zioni connesse; Radi, che ritiene opportuno 
che vengano inclusi tra gli istituti abilitati a 
compiere operazioni di credito agrario, con le 
facilitazioni ed agevolazioni previste, anche 
altri istituti che operano nelle regioni cen- 
trali e che hanno avanzato richieste analoghe 
a quelle della Centrobanca; Terragni, che au- 
spica un miglior accesso al credito agrario 
agevolato. 

Risponde, quindi, ai vari interlocutori il 
Presidente Valsecchi che sottolinea l’opportu- 
ni tà dell’intervento del credito agevolato nel- 
l’agricoltura per i miglioramenti necessari nel 
settore. 11 Sottosegretario Natali fa infine pre- 
sente che B allo studio del Governo tutto il 
problema del credito agrario di miglioramento 
e sottolinea che tale problema B avviato verso 
una felice soluzione. All’articolo unico del di- 
segno di legge non viene apportata alcuna 
modificazione. 
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Disegno di legge: 
(( ELEVAZIONE DEL LIMITE DI SOMJIA PER 

L’EJIISSIONE DELLE APERTURE DI CREDITO PER 
TALUNE SPESE DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE )) (2277). 

I1 Relatore Radi illustra ampiamente il 
contenuto del Ixovredimento dichiarandosi ad 
esso favorevole. La Commissione, quindi, non 
apporta alcuna modifica all’articolo unico del 
disegno di legge. 

Disegno di legge: 
(( ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI STRAORDI- 

Sh?I ‘~~,P,’,~SSOCIBZIOSE NAZIONALE DEI PINAN- 
XIERI IN CONGEDO )) (Approvato dalla V Comr 
inissiorre permanente del Senato) (2338) .  

I1 Presidente Valsecchi illustra il provve- 
dimento ponendo in rilievo le finalith morali 
e patriottiche della Associazione. Dopo un in- 
tervento del Sottosegretario Troisi, la Com- 
missione approva l’articolo 1 senza modifiche 
e l’articolo 2 con una modifica di carattere 
formale relativa alla copertura dell’onere fi- 
nanziario. 

I disegni di iegge nn. 1435 ,  2277, 2338 sono 
infine votati a scrutinio segreto ed approvati. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 1960 .  - Presidenza 
Presidente VALSECCHI. - Intervengono i Sot- 
tosegretari di Stato: per le finanze, Troisi:, per 
il tesoro, Tesauro. 

Proposte di legge: 
De’ Cocci: (( ISTITUZIONE DI UNA ALIQUOTA 

SPECIALE DELL’IMPOSTA DI ASSICURAZIONE PER 
I CONTRATTI CONTRO I DANNI DERIVANTI DAI 
GUASTI ALLE MACCHINE 1) (1073) .  

Su richiesta del Relatore Tantalo la Com- 
missione delibera di avanzare domanda alla 
Presidenza della Camera perche l’esame del 
provvedimento le venga deferito in sede le- 
gislativa. 

DIFESA (TU) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VE~NERDÌ 30 SETTEJIBRE 1960 .  - Presidenza 
del Presidente PACCIARDI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Caiati. 

Proposta di legge d’iniziativa dei deputati 
Titomanlio Vittoria ed altri : 

(( I\.IODIFICA DELL’ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 
18 GEXXAIO 1952 ,  5. 43, NECABTE XORJIE PER IL  
RECLUTAJIESTQ DEI CO3IJIISSARI DI LEVA )) 

(1311). 
11 Relatore D’ Arezzo, illustra favorevol- 

mente la proposta di legge che modifica, in- 
troducendo notevoli miglioramenti, lo statuto 

dei commissari di leva. Dopo interventi dei 
deputati Cuttitta e Lenoci, entrambi favore- 
voli al progetto, la Commissione approva i 
due articoli della proposta di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Caiati, propone un articolo aggiuntivo, che 
viene parimenti approvato, che individua e 
consente la copertura del maggior onere. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

(( VARIANTI ALLA LEGGE 12 NOVEMBRE 1955, 
N.  1137 ,  SULL’AVANZAJIENTO DEGLI UFFICIALI 
DELL’ESEHCITO, DELLA MARINA E DEL’AERO- 
NAUTICA E SUCCESSIVE RIODIFICAZIONI ALLA 
LEGGE 6 MARZO 1958 ,  N. 247, SULLA COSTITU- 
ZIONE E ORDINAMENTO DEI RELARTI ELICOTTERI 
DELL’ESERCITO E DELLA MARINA E ALLA LEGGE 
15 DICEMBRE 1959 ,  N. 1089, SULLO STATO DI 
AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI DELLA GUARDIA 
DI FINANZA )) ( 2 3 1 2 ) .  

La Commissione prosegue l’esame del 
provvedimento con l’illustrazione da parte del 
Relatore, Leone Raffaele, degli emendamenti 
concordati con il Governo e di quelli presen- 
tati da altri deputati. 

I1 deputato Durnnd de la Penne, comunica 
di aver ritirato la proposta di legge n. 9 0 4 ,  
perche sodisfatto del testo governativo. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. L’articolo 1’ e !’articolo 2 vengono ap- 
provati nel testo origiiiarjo, dopo che !a Com- 
rni,ssione respinge un eineiidanier~to presen- 
tato dal deput.ato Guadalupi, tendente a far 
conseguire la promozione al grado superiore 
con aiizianith corrispondente itl giorno prece- 
dente alla data di cessazione dal servizio per- 
manente, sempre che siano stati promossi 
tutti i pari grado che lo precedevano nel ruo- 
lo, all’ufficiale in servizio permanente eff et- 
tivo valutato almeno ire volte favorevolmente, 
ove, per ragioni inerenti al ruolo non sia 
stato collocato Sn soprannumero all’organi.co 
e successivamente (( a disposizione )J ai sensi 
dell’articolo 48 della legge sull’avanzamento. 

Gli articoli 3 e 4 sono approvati senza 
emendamenti. 

La Commissione approva un articolo ag- 
giuntivo proposto dal relatore, in base al qua- 
le all’articolo 89 della legge sull’avanzamento 
è aggiunto il seguente comma: (( I provvedi- 
menti di cui all’ultima parte del terzo comma 
e ai commi quarto e quinto del presente arti- 
colo non si applicano agli ufficiali c.he non 
abbiano potuto completare gli studi nel pe- 
riodo previsto per motivi di servizio ricono- 
sciuti dal Ministem con propria deterniinn- 
zione o per motivi di salute dipendenti da 
cause di servizio n. 
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L‘articolo 5 i? approvato nel testo origina- 
rio con un emendamento aggiunti\-o del Re- 
latore, che permette di beneficiarne anc.he 
coloro i quali siano stati collocati in sopran- 
numero all’organico, ai sensi dell’articolo 192 
della legge base. 

Gli articoli 6,  7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 
1.5 sono approvati senza modificazioni. 

L’articolo 16 del testo originario è appro- 
vato nel nuovo testo proposto dal deputato 
Durand de la Penne che stabilisce che gli 
ufficiali che alla data di ent.rata in vigore 
della legge siano in soprannumero agli orga- 
nici ai sensi del terzo e quarto comma dell’ar- 
ticolo 48 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
rientrino nei ruoli a decorrere dalla data stes- 
sa e sono sostituiti nella posizione di sopran- 
numero da un pari numero di uffi,ciali idonei 
nell’ordine di ruolo, i quali, se già sottoposti 
a tre valutazioni, possono richiedere di es- 
sere collocati, con una medesima decorrenza, 
nella posizione di ” a disposizione ”. Qualora 
non avanzino tale richiesta, essi sono nuova- 
mente valutati e collocati a disposizione, se 
dichiarati idonei ma non iscritti in quadro, 
cori decormiza all’inieio di validitk del ,qua- 
dro di avanzamento successivo al loro collo- 
camento in soprannumero )). 

La Commissione approva, inoltre, due ar- 
ticoli aggiuntivi : l’uno proposto dal Relatore 
Leone Raffaele che proroga al 31 dicembre 
1960 i termini stabiliti nell’articolo 169 della 
legge di avanzamento, nei riguardi degli uf- 
ficiali deIl’Aeronautica in servizio permznente 
effettivo; l’altro proposto dal deputato Du- 
rand de la Penne in base al quale gli ufficiali 
nella riserva che, dopo la cessazione dal ser- 
vizio permanente ed il collocamento in ausi- 
liaria, non abbiano conseguito alcuna pro- 
mazione, possono ottenere una psomozione, 
sempreché non siano stati dichiarati non ido- 
nei all’avanzamento nella posizione ausilia- 
ria, e ciò con effetto dal 22 dicembre 1955. 

Gli articoli 17, 18 e 19 sono approvati sen- 
za emendamenti. 

La Commissione autorizza, poi, i l  Presi- 
dente Pacciardi, ad effettuare il coordina- 
mento. 

Successivamente i due provvedimenti 
nn. 151.1 e 2312 vengono votati a scrutinio 
segreto ed approvati. 

I N  SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 1960. - Presidenza 
del Presidente PACCIARDI. - Interviene i l  Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, Caiati. 

La Commissione esamina, per il parere 
alla VI Commissione, la proposta di legge di 
iniizativa del deputato Bima: (( CESSIONE A TI- 

TOLO G31TCITB AL COXCSE DI FOSSAXO (CWhTO) 
BER DEXOLIZIO?a~ QELLE EX LISERME PRINCIPI DI 
ACAIA, ECSEBIO BAVA, UMBERTO I :I (1610). 

Il Relatore, Leone Raffaele, illustra favo- 
revolmente il provvedimento e la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 
%N SEDE LEGISLATIVA. 

I7EXE3rPi 39 SETTEXBRE, 1960. - PreSideltZ~l 
del Presidente ALUISIO. - Interviene il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, Zaccagnini. 

Hi’isegno di legge: 
(C AUTORIZZAZIONE DI SPESA PER LA CON- 

CESSIONE, AI SESSI DEL TESTO UNICO 28 APRILE 
1938, N. il65, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 

LA CQSTRUZIQNE DI CASE POPOLARI )) (2472); ‘ 
INTEGXAZIOXI DI CONTRIBUTI IN ANNUALITÀ P E , ~  

Proposta di legge: 
De Pasquale ed altsi: (( AUTORIZZAZIONE 

DI LILIITI DI IMPEGNO PER LA CONCESSIONE, AI 
SENSI DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI SUL- 

CON REGIO DECRETO 28 APRILE 1938, N. 1165, E 
SUCCESSIVE XIODIFICAZIONI, DI CONTRIBUTI IN 
AWNU.4LIT.i PER LA COSTRUZIONE DI CASE POPO- 

L’EDILIZIA POPOLARE ED ECONONICA, APPROVATO 

LARI, PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 1959-60 E 

Nella discussione generale che segue la 
illustrazione del Relatore Cervone, favorevole 
all’approvazione del disegno di legge governa- 
tivo, intervengono i deputati Amendola Pie- 
tro, Ripamonti, De Pasquale, Di Nardo, Cer- 
vone, i quali tutti si dichiarano favorevoli. 

Per l’esame degli articoli viene preso come 
testo base il disegno di legge governativo. I 
due articoli vengono approvati senza modifi- 
cazioni. Viene, anche approvato il seguente 
articol o aggiuntivo proposto dal Relatore e 
dal deputato Alessandrini ed accolto dal Go- 
verno del seguente tenore : (( Nell’articolo 16 
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, sul- 
l’edilizia popolare ed economica, modificato 
dall’articolo 2 della legge 2 luglio 1949, n .  408, 
è aggiunto il seguente numero: ” 16) !’U.N. 
R.R.h.-Casas ” n. 

Viene anche approvato un ordine del gior- 
no che invita il Governo a dare, nel riparto 
dei fondi, assoluta preminenza agli enti pub- 
blici. 

1960-61 )) ( Urgenza) (1387). 

Disegno di legge: 
(( AUTORIZZAZIONE DI SPESA PER LA RIPAR- 

TIZIO%% DEI DANNI CAUSATI DALLE ALLUVIONI E 

E SICILIA DAL GIUGNO 1958 A TUTTO MARZO 1980 
E IN TOSCANA ED EMILIA DALL’11 DICEJIBRE 19% 

MAREGGIATE VERIFICATESI IN CALABRIA, LUCANIA 

AL 31 MAGGIO 1960 )) (UTgmza) (2.330). 
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goli settori. Dopo interventi dei deputati Ve- 
trone, Speciale, Grifone, Cattani e Valori, il 
deputato Cacciatore chiede al Ministro Ru- 
mor se l’approvazione eventuale del secondo 
conima non pregiudichi la possibilitA di va- 
riazioni compensative agli articoli 38, 39, 40 
e 41 del provvedimento. 

I1 Ministro Rumor definisce infondate le 
preoccupazioni del deputato Cacciatore e la 
Commissione quindi non accoglie : un emen- 
damento Magno tendente a sostituire alle 
parole: (( aziende a carattere familiare 11, le 
parole : c( aziende diretto coltivatrici singole e 
associate 1); tre emendamenti Valori e Caccia- 
tore tendenti ad introdurre fra le finalità e 
gli strumenti della legge l’incremento dei 
consumi popolari, la riforma dei contratti 
agrari, l’estensione della riforma fondiaria, 
la garanzia della remuneratività dei prezzi 
agricoli, ed un emendamento Magno-Grifone 
tendente ad elevare lo stanziamento comples- 
sivo previsto da 550 a 750 miliardi ed approva 
l’iirticolo 1 sènza modificazioni. 

Ha inizio quindi l’esame dell’articolo 2 
che la Commissione approva accogliendo al- 
tresì : un emendamento Zanibelli che intro- 
duce tra le finalità del (( piano )I il consegui- 
mento di un più elevato grado di occupazione 
agricola; un emendamento Cacciatore, che as- 
simila alle zone depresse le zone mezzadrili, e 
un emendamento Truzzi-Pucci Anselmo che 
estende le provvidenze previste anche alla 
viabilità minore.. La Commissione non ac- 
coglie, invece, un emendamento Valori-Cac- 
ciatore che prevede una programmazione di 
incentivi, obblighi e sanzioni; ’ un emenda- 
mento Grifone che prevede la riduzione del 
prezzo dei mezzi tecnici in agricoltura ed un 
emendamento Gomez d’Ayala che dispone la 
tutela dei produttori agricoli nei confronti 
delle industrie trasformatrici dei loro pro- 
dotti. 

Ha quindi inizio un’ampia discussione sul- 
l’articolo 3 e sugli emendamenti ad esso pre- 
sentati, nella quale intervengono i deputati 
Speciale, Vetrone, Truzzi, Cattani, Valori, 
Grifone, Miceli, Avolio e Zanibelli. I1 Presi- 

dente e Relatore Germani afferma che le in- 
novazioni previste dagli emendamenti Gri- 
fone e Cattani non si conciliano con la strut- 
tura del nostro sistema costituzionale parla- 
mentare; e che, oltretutto, essi implicano un 
sistema di controlli così macchinoso da pre- 
giudicare l’indispensabile rapida applicazione 
della legge. 

I1 Ministro Rumor fa proprie le argomen- 
tazioni del Relatore e sottolinea l’inconcilia- 
bilitk delle riforme previste dai due emenda- 
menti Grifone e Cattani con il concetto di 
responsabilità niinisteriale qual’& attualmente 
configurato. Si dichiara favorevole in linea 
di massima, invece, all’emendamento Zani- 
belli. 

La Commissione, quindi, approva l’arti- 
colo 3 con un emendamento Zanibelli che 
rende obbligatorio da parte del Consiglio su- 
periore dell’agricoltura di sentire le Commis- 
sioni regionali e provinciali dell’agricoltura; 
non sono accolti invece un emendamento Cat- 
tani, che prevede un sistema di controlli e 
di autoritk centrali e periferiche per l’attua- 
zione del (( piano )); un emendamento Grifone, 
che prevede la partecipazione attiva dei Co- 
mitati regionali dell’agricoltura alla determi- 
nazione degli stanziamenti annuali, ed un 
emendamento Zanibelli, ritirato dal propo- 
nente e fatto proprio dai deputati Grifone e 
Magno, che fa obbligo al Consiglio superiore 
dell’agricoltura di sentire le organizzazioni 
sindacali nazionali maggiormente rappresen- 
tative. 

Su proposta del Ministro Rumor, infine, la 
Commissione delibera di sottoporre al parere 
della I Commissione Affari Costituzionali un 
emendamento Grifone che si riferisce alle Re- 
gioni a statuto speciale, e di riesaminarlo, 
quindi, in relazione all’articolo 36 del disegno 
di legge. 

I1 Presidente Germani rinvia poi ad altra 
seduta il seguito dell’esame del provvedi- 
mento. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzialo per la stumpa alle ore 20,30. 


